
                     
 
In arrivo la firma sull’accordo di programma per l’eliminazione dei passaggi a livello            
di Summaga 
                Pat rinviato, subito i sottopassi 
 
Il commissario prefettizio rinvia alla prossima Amministrazione l’adozione del Piano 
 
Portogruaro                                                                               Giovedì 17 Settembre 2009, 
      «Garantirò una gestione continuativa dell’ordinaria amministrazione. Tutto ciò che 
coincide con scelte programmatiche non mi compete». Il commissario straordinario del 
Comune di Portogruaro, Antonino Gulletta, prova a chiarire quali sono le prerogative che la legge 
gli assegna. Pur con i poteri di sindaco, Giunta e Consiglio comunale, il commissario prefettizio    
ha spiegato che «la gestione dell’ente si limiterà agli atti di ordinaria amministrazione».        
«Il commissariamento, proprio perché rompe quel rapporto fiduciario che lega gli elettori agli 
amministratori - ha detto -, è sempre un evento traumatico nella vita di un ente e si verifica 
quando le forze politiche non riescono a esprimere una maggioranza in grado di garantire 
governabilità. Il mio compito sarà quello di traghettare il Comune fino alle prossime elezioni, 
garantendo continuità nell’erogazione dei servizi e nei rapporti con il territorio.                                            
Il Comune di Portogruaro – ha aggiunto – non verrà ingessato. Tuttavia, non assumerò 
decisioni che fanno parte di scelte programmatiche: quello spetta alla politica». 
In questi giorni il viceprefetto Gulletta, alla sua prima esperienza in un ente locale,                           
sta incontrando i capigruppo consiliari per ricevere segnalazioni su alcune priorità. Tra queste,       
la stipula dell’accordo di programma con la Regione per l’eliminazione dei passaggi a livello     
di Summaga. «Quest’opera, programmata da tempo – ha affermato Gulletta –, è un intervento      
di notevole interesse che la cittadinanza aspetta da anni. Proprio perché permetterà di fare arrivare 
a Portogruaro investimenti per sei milioni di euro non ci sono elementi per negare la sottoscrizione 
dell’accordo».  Rimarrà nei cassetti, invece, l’adozione del Piano di assetto del territorio (Pat), 
al quale sono legate molte scelte strategiche, come la cittadella sanitaria e la riqualificazione del 
comparto Pio X. Tra i prossimi impegni del commissario, l’approvazione del documento sul 
riequilibrio dei capitoli di bilancio, da fare entro il 30 settembre. «Dal punto di vista finanziario -      
ha precisato la segretaria generale, Maria Teresa Miori – il Comune, che può disporre di ottimi 
funzionari, è solido. La complessità finanziaria, riscontrabile in tutti gli enti locali d’Italia, deriva da 
una serie di novità normative che hanno ridotto sia le entrate proprie che quelle da trasferimenti». 
Sempre entro il 30 settembre il commissario dovrà esaminare la posizione organizzativa del 
comandate della Polizia Locale, Roberto Colussi, oggi in scadenza. «Modificare gli equilibri 
dell’ufficio di Polizia Locale in questo momento – ha detto il commissario – significherebbe 
creare un trauma. Per questo ritengo opportuno confermargli l’incarico».                                             
All’attenzione del commissario anche il problema dei numerosi pensionamenti, ben 13, che 
interesseranno da qui a breve il Comune. Su questo fronte si sta valutando la possibilità di una 
mobilità interna del personale. Ciò che rimarrà immutata, almeno fino a fine anno, è la posizione 
della dirigente comunale Lorena Pigozzo, indagata per un presunto tentativo di corruzione. 
L’accordo per l’aspettativa parzialmente retribuita sarebbe infatti ancora valido. «Fino a quando 
non si accertano le responsabilità e non c’è una sentenza di condanna – ha dichiarato Gulletta 
–, qualsiasi persona è da considerarsi innocente». Il commissario prefettizio ha infine espresso 
la volontà di rappresentare ai parlamentari locali la necessità di rivisitare la legge che ha 
determinato la cosiddetta “anatra zoppa” a Portogruaro. «C’è una lacuna normativa che va 
sanata. Il legislatore – ha concluso – dovrebbe rivedere quella legge, anche per evitare uno 
sperpero di risorse per nuove elezioni». 
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